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CI. 

TOHNATA DEL 1'2 APRILE ~864 

PRlllDXMZA DIL PRESJDlllfTI Sc.i.0P11·. 

Bcmmarlo - Sunto 'i ptli>iot1i - C...gedi - 0,.aggi - Propoll• d'it1'4rp<llono• lltl S.Htor1 Siollo­ 
Pinlor - Seg•ilo '•Il• diacu11iOfUl dtl progella di ltgg1 P" la toflfptlttt,. ;,. •altri• ,...ai. 4ti gilldiel 
d; maAdan1tnlo a dei tribt1r1a/i di ci,contl.ario - Chi"'1lr4 dillo d11et1a.1iar1e gtJJerok - Approoaiion• 4el· 
rari. t <hl'• ltgg1 1 tltgli articoli •otlif"ali dtl Codice 1'"'alt 437, U2, U3, 444, U5, 463 - o.,.,... •. 
sfort1 del Strtalar1 PiNtlli al rt•mtro 3 .Ull"articolo 625 - ni1po1ta dtl Stnalor1 Ca1telli E. (Relatere) - 
Approt1a>ion1 tlLlfarlieola •edui•o 1 tkpli articoli 6:l4, &35. 619, 672, eoll« ri1pelli01 •odiflcniowi - 
Appr""adoru '•gli arlicoli •o'ifleali del Codici di proetdura pt•ale iO, Il • 19 - l'ropo1/a di oo"" 
NJdaiiort1 ùl s .. u1ar1 Pit1elli alf•rl. 26, combal/•14 dal St.alora Ca1klli E. - Approruion1 dtgli articoli 
26 1 21 t dtlful. 45 avo""""'' aetl1flcato tlol/'L'{/fcio C...trolt tl"•ccordo col llini1tro iii G1uia 1 Gi•- 
1liaia - Appro/'CuH11 degli articoli 47 • 55.- Modi{icuion1 propo1la alh/ti,.o alinto .U/f.,tieo/o 13 ial 
!trtalOf"I ·P1t1tlli, accrllal• dal/" Ufficio Ctnlrole - Appro•4&iot11 degli arlie<•li 73, 15 - l>tlbbi dd 5"'ator1 
p;,.,11; ,.11, .adiflca..;.,,.i all"arl. 81 - SchiarifJltfUi del St11alore Ca1ltlli E. - Jpprot1a.iow1 dtlle •odi/f· 
•••ioni ogli arlieol• 81, 116, 111, 197 - Appuli 1 propo1l1 dti Stt1alori PiruU. 1 Siollo-Pi•lor in ordi., 
atraggiHI• falla tlall"C{{lcia Ct11tra/1 atrarl. 239 - SpitguiOfli dli Sntalor• Ca1'41/i E. • dtl lli11i1lro 'i Gruia 1 Giu.tiaia - Dichiara•iOfll tkl Strtalare Piulli - Approt1aiiDflt .U/11•odiflcasiOfli1 aggiHla 
alfarl. 239 1 itgli articoli rr aodiflcali 246, 241, 250 - Ri,.ltato dello 1qaillirtio ,.r la ao•ou dti 
eot11..UUri pii prog•I~ 'i leggi ..i congMDglio dtU"impa1ta {Ofldiaria. 

La oedul& 6 aperla alle ore 3. 

Sono preaenti I llini1lrl di Gn1ia e Ginsti&ia, del- 
1"1.trasiooe Pubb(;ca, e più tardi iolervengono anche 
il llioiotro di Agricoltura e Commercio, l'd U ll1ni1tro 
delle Finau&e, l'reoidenle del CoD1iglio. 

11 Senatore, 5'grtt11rio, Arnulto legge il proc ... o 
"rbale della torn•la antecedente, che "riene appronto. 

Pruldente. Si di CODOICelllll el Senato di un 111oto 
di poti1iooi. 

Il Senatore, Segretario, Clbl'Vlo leue il .. guenle 

SUNTO DI PETIZIONI. 

e li. 3431. Galliano Gionnnl Banial& di Sampeire , 
domiciliato a Snlg(;ano, domanda di eaere 110nera10 
dall"impoala per !"e .. rdiio di due mHi della faLbrica 
d"amido In quella cilli, che urebbe aLbandcnalO In 
dallo ocol'IO luglio. (Petisiono mancante dell'autenticilà 
della ftrnaa.) • 
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• 3438. Il Presidente della Camera di commercio ed 
arti di Coseon (Cal•bria citeriore), raeaegna al Senato 
il •olo da quella Camera '"PreMO acciò tcog•no al· 
IUale alcune opere marillime io Paola e Ro .. ano e al 
11abililca uoa 1uccoraale della Baora nella otessa cill6 
di Cuacoia. (Petizione mancante delrauteolicilà della 
6rma.) 1 _ 

e 3439. Gioacppe Bladier u-u!ficiale di carlro nel 
llioistero di polizia del cessa'to goeeme di Napoli, do­ 
manda di essere reiotesrato nella pensione accordatagli 
dallo atesso Governo e toltaglt per decreto di destitn­ 
sioue emanato dal dittatore. (Pethione mancante del· 
l'auleuticitl della 8rma.) » 

e 3UO. Praoc,..co Lubrano di Napoli , es-impiegato 
di politla sotto il ceualo gorerac borbonico, domanda 
di essere reintegrato nella pensione dallo alC!llo Governo 
accordatagli, che gli veno• lolla per decreto dittato­ 
riale di destituzioot. {Pe1i1ione maoraote dell'auteoticil.i 
della firma.) 1 

• 3441. La Deputazione del Cooaiglio prceinciale di 
Pavia pro1 es 1a contro il riparto di eootribulo fallo col 
progetlo di legge aulla pcrequuiooe dell'imposla fon­ 
diaria pei clrcoodari di Lom•llioa e Voghera, e ricorre 
al Senato percbè TDglia ridurlo ad equa proponiooe. • 

e 3H2. La Camera ti eommerc!o di Avellino (Prin­ 
cipalo ulteriore), fa ialan:ia pcrcbè tengano promoui 
alcuni pro.,edimculi sopra i fallimenti dolosi e per i 
riYenditori e commercianti. • 

• 3H3. I.a Camera di commercia di Avellino (Prin­ 
cipato ulteriore), demanda l'abclisiono d.l datio d'im­ 
pcrtaaicne aui carboni e la re•oca della prlvaliTa con­ 
cessa a Ct"Are Long per la raccoha delle arene ferru­ 
giuose nelle ferriere meridionali. • 

e 3.144. Par~ccbi cittadini e propritlari seno,esi, in 
numtro d1 s 15, fanno illanza pcrcbè dnl &•nato vcnsa 
ridono a gillllla proponione il coolingeole d'impoala 
portalo dal progeno. di legge aul conguuglio d"impoala 
loodiaria per la Liguria. • 
Preoldente. Si darà lcllura di alcune domande di 

congedo. 
Il Sruawre, Stgr<lario; Clbrarlo legge le lenere 

dt>i Senatori Gouadioi, Lella, i>e Sauget, De G011pari1, 
Meoron, ManUi, Di Vesme, Coppub, Den1oote e Cco- 
1ofanti, i quali per mulivi di ramiglia • di aalule 
dornaoJano un congedo che 'iene Joro dal St1nato con· ...... 
J'reeldente. l'anno oma~gio al Senato : 
li 1i~oor Fernando \'irginio Galanti di due copie di 

un IUO inno ci,ile: Lts libtrià vnioer1alt; 
1J oolaio Pi•lro Antonio Boggio dn llortilieogo, di 

due copie del auo te~o opuaculo aveole per Ululo : 
OiuarlO ('"aviario politico ; 
li ca•. Piclro Tibooi di tre eseoiplari dell• 1ue O•· 

,,,..,0 a ioni sopra lo tlichiara:iont tltl Clero Gallico no 
dtl 1682 in1orria allo polUl<Ì dtlla Chitsa; 

1J 1igoor Giuseppe Il. RoHi, coosi81iere ddla preM 
tnra di Balilicala di aa eaemplare della Rouolla dtll• 

126 

ordinan<l .,,..,,. dal Pref.Uo di qutlla proointiG sul 
riparlo dti dnnani comunali dol SI h19lio 1862 al 
31 diwnl>re 1863; 
Il douore Antonio Tcllaoi di Bologna, di alcune CO· 

pie delle sue Oueroa•i<>ni rulla 1a11a 1110biliort ' 
1ulla rendita vitalisio; 

I Prefetti di Torino, Cremona, Milano, Pavia e Ca· 
gliari degli Aui di qtUi Conngli provinciali dtllt m· 
1ioni ordi11ari1 ' 11raordinorit dtl t863 • tS&t. 

L'avvocato proftSSOre Ferdinando Siccareli di due 
copie d'una sua Rtlaaiont al Jlini1lre d'A~lh&ra I 
eommercio ,..u. COllJiaioAi del regio lllilulO lton~ di 
Carrara. 

SEGUITO DELLA D!SCUSSIO~'l! 
SUL PROGETTO DI Ll!GGI! 

RP.LATfVO ALLA COlll'l!TE:;ZA IN MATERIA PESALK 
Dlii GIUDICI DI MANDAMENTO. 

Pre•ldente. L'ordine del giorno porla il qaito 
della discuaeione del progeno di legge aulla competenza 
In materia penale dei giudici di mandamaolO • dei 
tribunali di circondario. 

Senatore Slotto-Plntor. Domando la parola. 
P1'8111den te. Ha la parol•. 
Senalore 81otto-Plntor. Prego l'ooore•ole Goarda· 

aigilli di f;1:re ••vertilO l'onorevole suo collrga Minillro 
dt"ll'lntf!rno che io iateodo muovct@li inLcrptllAD!& in· 
&orno al f;1:1to dol,rOBo avYenuto nel 25 mano ultimo 
passato in Imola, dCJl'u18111inio cioè drl 1otLo·preCeuo 
d'Imola. 
Presidente. Al.bia la bontà il oignor Senator• 

Siollo-P1ntor di tonC11rn1arsi al di&µotl? del rrgolamenlo, 
che porto 11 dcbl>1 prima comunicare alla Proaidt>ma 
r.o~g<·llo dell'ioterpelia1111. 

Leg~o l'•rt. 75 del regolamento i 
« Ogoi Senatore cbe Intende muovere ioterp•Wan11 

ai Miniatri dcl Re oe consegna al Pr .. ideote la pro­ 
posta per iacr;uo, io prineipio per ~uaato 1i1 pouibile 
della 1edo1a, n•lla qoale al detidera che il Senalo aia 
consultato in propo1i1o. Qoe<lo acrilln indicherà 1om­ 
mariamcote l"oggello dcll'1ntcrpellaoaa; il Preaidenle ne 
darà lellura al Seuat•. • 

Senato"' Blotto-PIDtor. Mi ti uuilonao ora e 
mando loalo alla Preaidenza lo ocrillo di coi paria il 
regolamento . 

Pl'8•1dente. L'ordioe dol giomo, eome dicen, porta 
il lt'guilo della dlacuNione del progetto di legge re­ 
latiYo aJl'paten1iot1e della eompt'teoa ia materia pe­ 
nale dei giudici di Mondamenlo • dei Tribunali di Gir· 
coodario. 

Trallaodoei di oa prvg<lto che ai può dire taaore 
alalo 11formato • llllle baai, • 1ulle parli •econdari 
io credo opportuno, ae il S.nalo non ba difficohà :j 
aprire la discuaiune ~eoerale percb~ ai lratta di' un 
aiatema, che non A idrolito con quello iul quale - 
ha già nato luogo. 

, .. 
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La discnssione generale 6 aperta. 
Se non ai domanda la parola a"inlender• chiusa la 

diseussione generale e ai passerà alla lettura degli ar­ 
ticol'. 

Prego il Senato di nvertire che le modi6cuiooi alle 
quali andò soggetto, io seguito al riovio dell'Ufficio 
Centrale, Il progetto primitivameole presentalo dall'ono­ 
revole aigoor Guardasi~illi, versano in partr su mas­ 
sime sostaozi•li, in parte aopra le conseguense dirette 
di queste maS1iine, io parte so semplici mutaslonì di 
redazione. Cooeegueotemenle io credo che, nel porre ai 
voti questi vari articoll modificali, li dovrà segulre 
norme diverse secondo che )a muluiooe ti porti o 
1opra una base principale, o 11opra una redazione la 
quale modifichi una parte aoataoziale dell'articolo, op­ 
pure aopra una mutazione solamente di qualche Irase, 
tanto più quando questa frase non 6 pedissequa alle 
variazioni che si sono introdotte. 

Ritiene il Senato che tutte queste modificazioui ai 
portano agli articoli del Codice penale e del Codice di 
procedura peoale tullora vigeolL &i.i debbono censi­ 
derarsi come intani e non soggetti 1 Totazione Cuor che 
per quelle parti che po11ono -.ariare, come diceva, i 
punti e11eo1iali ed i punti 1ecoodari; epperciò quando 
1i ,·erri a Totaziooe per aopprt·1&iooe di alcune parli 
d'articolo uoo sali guari possibile che ai segua le norme 
del regolamento, nle a dire che si •oli la parte sulla quale 
cade la domanda di soppressione, poichè bisognerebbe 
io certo modo rimettere io rotaxione tutto l'ìntierc ar­ 
titolo; allora pertanlo ae ooo ci 6 dilfocollà per parie 
del Senato, in porrò ai •oli la soppre .. ione io termini 
espressi, ooo negativarneute, ma poailivamenle. 

Ci6 premeaso, prima di dare lellura degli articoli leg­ 
gerò la proposta di inlerp<•llailza che io coo!ormilA del 
regolamento il SeoJlore Siotto-Pintor ba traameooo al 
banco della Pre1ideoz1: 

• 11.aonosrrilto inttode iulerpellare il signor llini­ 
alro dt·ll'lnlerno intorno all'aasasainio del aolto-prelelto 
d"lrnola, Giamballiala Murgia. • 

Non ea•enJo preaeote il signor Mioillro ddl"lolerno, 
dimaodo al aiguor Miuialro di Grazia e Giualizia ae può 
renderlo IYTertiLo ... 
Ministro di Graala e Gluattzla. Quanto a me 

mi !arò debilo di anertire loalo il Mìoiolro dcll"lnlerno 
.kll"ioLerpellaou che intende mnoHr~li il aig. Senatore 
Sio11o-Piu1or. 
Prealdeute. L"iolerpellaoza avrA dunque luogo al­ 

lorquando il Minialro dell"lnteroo avrA maoifootato la 
1ua opinione al Senato, e ai dccidert io qual giorno 
tali disposto ad udirla. 

Ora leggerò l"art. t della le~ge: 
e Agli arlicoli 431, 442, H3, -Ul, 445, 463, 625, 

63~, 635, 6~'J e 61! del Codice penale, cbe 1000 ahro· 
Rati, IODO BOSlituiti, al corrispondenti numeri, e;li arti· 
r.oli 1e~eoli : 

Questa prima parte dell'articolo, 1econdo !"ordine lo- 
1ico doni euere •otata l"oltima; oolo quando li •· 
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ranno approvati o io qualche modo discuaai e •otali 
questi arlicoli ai polrt votare la !ormola generale oa­ 
aervatoria che ala in principio dell'articolo. 

Passo dunque alla lellara degli articoli che ai aoali­ 
tuiarono a quelli del Codice peualt, i quali 1"iolendono 
abrogali ptr la parte riformata. 

e Ari. 437. I .,gabonJi dichiarati legalm•ule tali 
aar~ooo, prr questo solo fallo, puoili con tre mtsi di 
carcere. 

• Alla •lessa pena soggiaceranno gli oziosi eh• avranno 
contravvenuto nd una precedente ammoniziooe, fatta 
loro io coo!ormità della legge di pubblica aicurena. 
, A tali pene sarà sempre aggiunta quella della aor. 

veglianza speciale della pubblica aicurezu. • 
Il testo del Codice penale porla • che i lagabondi 

dichiarati legalmente tali ••ranno, per quuto solo !a11o, 
puniti col carcere da Ire 11 ui m .... i. • 

L'articolo dell'Urficio Centrale riduce a tre aoli meai 
di carcere la peoalili. 

Se non c"à oaoervazione pongo ai •oli tale variaulo. 
Chi rappron, aorga. 
{Approvato.) 
e 442. Niuno potrà andare pubblicamente questuando 

sollo peoa degli arresti applicabili 600 al doppio dol 
ma:i;imum di tale pena, salve le speciali di1posi1ioni 
della legge di pubblica aicurezn. 

• Ove al traili di m•odicanle lalido ed abituai•, ai 
applicherà la pena del carcere ealensibile ad on mese. ,. 

Qu .. ta disposizione del progolto di legge ai cootnp­ 
pone alla dieposiziooe dell" art. 442 dd Codice penale 
che era io questi teriniai: 

• Niuuo potrà andare pubblicamenle questuando aono 
peua del careerc ealenaìbile ad no mese, salve le 1pe­ 
ciali dispoai1ioui della le~ge di pubblica aicurena. 

• Ove al lralli di mendicanle vaMo ed abituale, la 
pena del carcere polli .. 1eodeni a tre mesi; • oe loaae 
arrestalo quesluaodo fuori del circondario di Rl& dimon, 
lilri punito col carcere da due a 1ei meai .• 

Se non c"è ose•r>uione metto al voti le due modi- 
ficazioni porlale daJn;rocio Centrale sull'art. 442. 

Chi le approva, sorga. • 
{Appronto.) 
• 03. I mendicanti validi che accalleranoo fuori del 

circondario di loro dimora, o riuniti, te:nprecbè non 
aia il marito e la moglie, o il padre o la madre coi 
loro !onciulli, o che fingeranno piaghe od altre iorer. 
mitA, saranno puniti col carcere estensibile a due meei. , 

I sigoori s~oatori avranno agio, 1e lo al.imano rer 
brevi!A, di porai 1011' occhio il corri1poodente articolo 
del Codice penale e con!rootare la dill'erensa che •I 
reca il progello alluale; e ae qualcuno ..... e qualche 
dubLio avrt la bouli di domaudaro la parola. 

lletlo al •oU le modificazioni propotte iD questo ar- 
ticolo. 

Cbi le approva, al alai. 
IAppronlo.) 
e 444. I mendicaoti 11 •alidi cbe lonlidi, I quali, 
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questuaodo, avi-anno fatti insulti od usate minaccie, od 
avranno proft't!rite ingiurie, o saranno entrali aenn per­ 
mi111ione dcl proprietario o delle persone di casa in una 
abilaziooe od in un recioto che ne faccia parte saranno 
puniti col carcere da due a tre mesi. , ' 

Chi ~pprova le modifica.ioni che porla qu .. t'articola 
al ccrrispcndente articolo del Codice penale, •oglia 
sergere, 

(Approvalo.) 
• ~~5. I geoilori o tutori che pcrmelleraooo che altri 

al eerva dei loro figli od amminislrali come di m1uo 
al m~odicare, saranno puniti col carcere estensibile ad 
un mese e coll"ammon.iiiooe. • 

Quesl'articolo porla che la compoleo11 dei giudici 6 
limitata da tre mesi ad un me&e di carcere. 

Clii approva qucaUL modificazione, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
e t63. La pena del porlo abusivo delle armi aari di 

tre mesi di carcere, quando il reato segua io occasione 
di balli, od io luo110 dove, per pubbliche aoleonilà o 
feste, 1ia\'i adunania di gente, 9 quando at-gua ,._ 
goodo notte lempo per le citti, terre od altri luoghi 
abilali. • 

(Approvalo.) 
e 625. Foori d•i casi preveduti nell'artlcolo prece­ 

dente, pei luni eommessi nelle campafllle di prodotti 
o !rotti, di piante, di l•gna e di altre cose della alessa 
natura, ai ouer,eraooo le seguenti norme: 

• 1. Se il nlore della cosa rubala non eccede le 
lire •enti, ed il !urlo aia 11110 commeuo di giorno, il 
colpevole aarl ponilo con pene di polizia estensibili al 
doppio del maximum nel esso previsto dall'articolo t 1 S, 
e sempre col maximum di delle pene 1e Cu commesso 
di notte; 

• 2. Se il nlore della co•a rubala eccede le Tenti 
e non aupera le ceolO lire la pena aari del carcere da 
ano a due mesi; 

> 3. Se il valore dell'oggello derubato eccede le 
lire cento, il colpevole eoggiaceri alla pena del carcera 
non minore di Ire mesi ed alla aorvegliooza speciale 
della pubblica aicureua. > 

Poi viene queat'aggiunla: 
• Alla 11 ... a pena ai lari sempre luogo io caso di 

recidiviti, qualunque aia il valore della con rubala, 
~osl di giorno come di oolle. • 

Seoalore Plnellt. Domando la paro!•. 
Prealdente, Ila la parola. 
Seo.alore Plnet.ll. Ho domandato la paro!• per una 

aemphce osser•wone eul numero te110 di qoetto arli­ 
colo 625 aecondo la reduione dell'Ulllcio Centrale. 

Conviene ricordurci che stiamo facendo una lt>gge di 
co111peleou e che lo scopo particolare è che queala 
compeleUll non ecceda il limite preOuito ai giudici di 
maodameolo. 

Dietro qu .. 10 pensiero mi sembra che ai, polrebbe 
!are un 1ppuolo al N. 3, dove ai è uo1la no'espre1· 
aiooe che non è beo cblart. 
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ll'i ai dice: • Il colpevole soggiacerà alla pena del 
carcere non· minore di tre m~i. 1 

L't;lllcio Centrai• cerlamente non inlende che qu .. 10 
limile poaaa 01ai eaaero eceedulo, poicbè maochtrebbe 
quella comp•teoza ali~ qonle ai Tuoi rilllrell• l'aulorill 
del giudice di maodameolo. 

Quesla e1pn.>88ione, non mita-0re di &r1 mtsi, oe\ modo 
in coi aopraluUo è generalmrole adoperata nel Codice, 
involge invece )'idea oppoata, che cioè ooo possa es­ 
sere mrno di tra mNi, ma più. 

Ora credo cbe l'Ufficio Centrale non abbia ioteeo di 
autori11are questa eccedeD&a di pena, eppercià a ren­ 
dere pili chiara l'idea proporrei che ai adollaue in'fece 
l'espreaaiooo: e Soggiacerà alla pena del earcere da 
due a tre meai. , 

Osaeno che nel numero precedente 11 6 Basalo il 
miniruum di uoo ed il mazimum di due meti, quindi 
mi pare che 1arebbe n1ionale l:i mia proposta, percbè 
con eaaa ai evilerebbe lo sconcio di supporre che il giu­ 
dice di maodamcnlo poaaa eccedel'f! i.Ire mesi, !occhi! 
mi sembra alieno dall'idea dell'l:fficio Cenlrale. 
Seoalore C&atelll E., /ltlarore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

. Senatore Ca..stellt E., Rtlalore. Al dubbio ed alle 
d1fficohà sollevale dall' ooore.ole Senalore Pinelli ri- 
1poode il leslo dell'articolo aecondo della legge, nel quale 
il. dello Ira lo altre coae che la compelenza dei giudicl 
d1 mandamenlo compreoJe i reati previsti dall'ari. &25, 
N. 1 e 2. 

F. dunque nideolemenle .. c1uao il numero ltno, rd 
6 eacluao appnnlo per 11 rogione cbe al è dello che 
sar• condannato alla pena non minore di tre meei. 
Qaeste parole •on minori di ire mt1i, implicano che 
pyò t"llere anche lino a cinque anni; per con1tguenza 
ciò 6 fuori della compeleoaa che ai è voluto allribuire 
ai giudici di manJameolo. 

Credo che cada con queelo la difficolt• aollevall dol· 
l'onorevole Pinelli, e che non insi•ler6 perchè ai laccia 
nna variante. 

Senalore Ptnelll. Le ossenuioni !alle dall'oooroTOle 
Relolore dellTlllcio Ceolrale risolvono perlettumeni. la 
dilllcoilà e quindi non bo più nulla da eggiungero. 
Presidente. Se non c'à altra Olffrvaziooe, pongo 

ai Toti l'articolo 625 collo modiOcuiooi propoalo d•l- 
1Tr6cio Centrale e nella coolorrniti cbo bo lestl lello. 

Chi lo approva, voglia sorgere. 
(Approvalo.) 
e 63t. Colui che uri trovalo danaro od oggelti 

1m:irritl e non oe fari prontamente la coneegna, o le 
pubhlicaz.iooi o oolifica1iooi ordinate dalle leggi civili, 
sarà punito come 1egue: 

• 1. So il nloro della coaa trovala 6 maggiore d' 
lire 2, ma ooo ecc~e lire lreola, il colpevole 6 puoi~ 
con multa eguale al doppio del valore della cosa 11 • · 

. • 2· Se il Ta(ore •opera le lire 30, il colpe::: 6 
ponilo col carcere ealeosibile a meBi ll'e, e con multa 
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tguale 11 nlore dello eosa trovata, aenu che tuttavia 
pooaa eccedPre le lire 300. 
1 C..1erà ogni ano di procedimento quando rieulterà 

che l"in•entore ba reotiluito 11 padrone nella 101 inte­ 
Srità la cosa lronta, o l'b1 1oddisfallo iolieramente del 
danno reale eofferlo. 1 

Se oon c"h ossc"aEione porrò ai voti il numero 2 di 
quut' orticolo, che ~ il eolo 1ul quale cade modi6ra- 
1ione per parte deli"Gl6cio Centrali•. 

Chi 1pprova la modificazione portala al oumero 2 di 
qneat'articolo del Codice penale, •ogiia sorgere. 

(Appro•ato.) 
• 635. Non ha luogo l'azione penale per le aottr•• 

aioni commeue da mariti 1 danno delle loro mogli o 
viceTersa, dal con use superstite, quanto olle cose che 
1pporteoenno al coniuge defunto, dii ft~li od altri di· 
scendenti 1 daono dei loro genitori o di altri ascen­ 
deuti e viceTersa, dal genero o dalla nuora 1 danno 
del 1Uecero u della 1uocera e •iceversa. 

• Lo 1taso b1 luogo per le 101traiiooi commease lr• 
fratelli e '°"Ile, od 111ioi nello 11"'50 grado, quando 
coovi\·aoo insieme, o " tivooo 1epanati, quando non 
ai .. l que .. ia della parte leaa; 

> Qualuuque altra penooa, che alobia nolo parie 
nelle aottraiionl suddette eome correo, complice, o ri· 

· c•ltatorc doloeo, art ponila secondo la dispo1i1k1ne 
della legge. > • 

Pungo 1i •oli le modiftcaiioni portate 1 questo orU- 
colo dalrt;mcio Centrale. 

Chi le approva, ai 11zi. 
(Approvato.) 
• 649. Chiunque aarà colto con chini iodo090 false, 

1lttrate o contro!ralle, o con grimaldelli od 1ltri alru· 
menli alti ad aprire o 1fur11re eerrature, H non sia· 
1ti8cheri 001 ri1en1iooe es<ote da colpa, uri puaito 
cui corctre da ano 1 Ire mesi; aaho il dieposto del­ 
l'articolo ~48. • 

Domanderei al signor Rel1tore se Don cred"""e che 
foue più chiara la Jocusione, se invece di dire: chiura­ 
que 1ard colto con clll411i indouo (al6', occ., ai tliceaae: '°" intlo110 clliaui (altt. 

Senatore Caatelll E., /lelalor•. SI p;>lrebbe aoppri· 
m•tt. la parol• iRdo110, chi non porterebbe neuoo in­ 
couvenieote, percbè dicendosi collo con chiavi (allt, ecc. 
•"intende che le ha indosso chi è colto con ..... 
PrMldeute. Credo anch'io che aar•bbe meglio lo­ 

glieu la parola indouo, perthè quesla (I081a lro il ao- 
1taotivo e l'a~gellivo parmi non auoni molto beo•. 

&nitore PIDelll. S. ai truporta11r la parola indosro, 
dopo chiavi !aloe, mi pare, che la dirtìcoltà aarebbe 
tolta; e <061 al direbbe, chi•nque •ord collo con chiaoi 
(aw indouo. Il dire 1ol1aoto colto con cllioui fai.e po­ 
webbe !orse nere U11 senso ambiguo .•.. 
Prealdeute. Foroe che aoche li potrebbe dire, por· 

lalOle chiotli {al1e. 
Sen1tort CutelU E., lldat.,,,, lo credo che aia 

cbiarioaima la dilpoawooe aopprimeudo la porola i.- 

12fi 

do110. Non v· è ne11on •quivoco pouibile. S' è detto 
colto coo chiavi lalsc, alterale o contraffatte e ai è 
me88o (alJt dopo clliaui a di!rereoia di ci6 che,eaieteva 

, nel Codice, perchA appunto sono le tre condizioni •· 
n.ormoli di qur1te chiav~ che !anno luogo all"applica­ 
iooae della prno,. Le chiavi o aono !al••, o alterate 0 
contraffatte; dunque d1ceodo1i1 chiunque iitJ colto cms 
chiavi false, alurak o t-0ntra{Taue, ecc., il ba una 
disposizione chiarissima che ooo può dar luogo ad e· 
quivuci di sorta. 

Quindi IT!6cio Centrole credo che ai debbi mante· 
nere la disposizione in questi lermioi. 
Presidente. Se non •'è altra Oll<'nuione 'mollo 

ai voli l'articolo M9 colla soppreasiooe della parola 
indo110. 

Chi approva qae1to articolo nella conformi~ enun­ 
ciata, voglia sorgere. 

(Approvato.) 
• 6i2. Coloro che senu alcun titolo avraono •olonla· 

riamente ca~ionelo guasto, danno o deterioramt-nlo qua~ 
lunque in un fondo altrui con no m•no diverso da 
quelli indicati negli artir.oli precedenti; 
, Sii ~igliando od ab~ttendo, o ornando in qua­ 

luo1ue luogo 1i lro1ino, alberi, vili od allre piante, 
ranli, ionl'lli, 1eminati1 erba~gi, oppure acorundo o mo. 
lilando 1lberi in modo da farli 11erire; 

> Sia facendovi pascolare o abbandonando•i ani­ 
mali; 

• Sia dietruggoodo in tulio od in parte, airpi, chiu­ 
sure d'ogni ~eoere, 1trumenti tH agricoltura, parchi di 
b .. tie o capanne di custodi; 
, Sia appianondo D colmando ro .. 1 o c•noli; 
> lnrorreraono nella p•n• d1•l carcere e della multa, 

da opplicarei rolla normr. seguenti: 
1 I. S.. il danno caunto non aupera il ulore di 

cento lire, la pena dol carcere .. rà eetensibile ad 011 
mtse; 

• 2. Se il daooo eccede le lire cento, ma non en• 
pera le trecento, la peoa del carcere patri ••tonderai 
a tre me1i; 

• 3. Se il danno ollrepasu le lire trecento il car· 
cere non potrà ts1rre minore di tre mc.1i. Io ciaacooo 
dei cui avanti indicali la multa ola inOiggersi potrl 
uguagliare Il doppio del danno arrecato, con che nel 
1tcondo caso, non ecerda le lire lrrc,nto. 
, Le drue pene del corcere e della multa potranno, 

a eeconda delle circostanze, eaa.re inllille anche aepa­ 
r.itam•ote. 

> Colle atrsse norme aono puniti I rolpevoli di ogni 
altro danno o detrrioramento con incendio, od in q•al­ 
aivoglia altra guiaA voloolariamtnle arrecalo, 1ia ad aJ. 
cono drgli oggt:lli ori prreeole articolo mento,ati, 1ia 
ad ogni altro mobile od immobile di altrui 1petlaou, 
luori dei rui già apeciolmeo te contemplati co1I in qoe- 
1to come nei precedenti articoli. , 

Se non ci aooo osservniooi suli"orticolo 612, porrò 
ai lOli le 111odi6caiioni appariate le quali ei rileri- 
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ICODO aoatanzi•lmeole alla pcoalilà, nei numeri I, 476, 517, 572, 58J, 625 numeri t, 2, 834, 64t, 642, 
2 e 3. 643, 618, 649, 612 nucneri I, 2, 614 e 611 d.l Co­ 

Chi approva l'anlcolc 612 nella conformità che bo dice penale. 
!elio, voglia alzarsi. , 3. Delle 1rasgre88ioni previste da leggi speciali e 

(Approvalo.) puoi bili coo peoa ooo eccedente tre mesi di carcere o 
0'.a metterò ai voti l'!nLiero articolo della legge, e I lire trecento di multa, salvo ciò che è stabilito per I 

1pecialmente ~· parte prima di esso, 1ecoodo 11 ri11erta reali di stampa. • 
che ho fatto 10 principio. Se non vi sono osservazioni metto ai toli l'articolo 

Chi approva l'articolo 1 nel suo eomplesac, •oglia che ho letto. 
aorgere. · Chi lo approva, 1orga. 

(Approvato.) (Approvalo.) 
Pagaiamo ora dalle modificazioni al Codice penale a e 19. Se uoa pereooa è imputata di uno o più cri- 

quelle al Codice di procedura penale. mini commessi noi dislrEllo giurisdizionale di una Corte 
e di uno o più delitti commessi o nel medeslmo dl- 
stretto o io quello di un'altra Corte, e 11e questi d~lilli 
11000 connessi coi crimini, la ccgebtcee di tali delitti 
appartiene alla Corte ncJ cui distretto rurono commessi 
i crimini. 

> La stessa norma è applicabile nel caao che trat­ 
lisi di persona imputala di due o più deliul Ira loro 
connessi, de' quali gli oui siano di cornpetenza delle 
Corti d'assisie, e gli altri di competenza dei tribunali 
di circondario o dci giudici di mandamento. 

• La Corte conoscerà inoltre delle contravvenzioni 
connease o coi rrimioi, o coi delitti sopra indicat]. 

> In queati casi si procederà pei delitti e per le con. 
lrav' enalon! nel modo etesso che pei crimini. , 

Se non ai domanda la parola pongo ai voti le mo 
difìcasionl contenute io quest'articolo. 

Chi le approvo, voglia sorgere. 
(Approvaio.) 
• 26. Se la 11essa p<'raona è imputata di uoo o più 

delitti di competensa circondarlale comrneesi nel di· 
stretto di un tribunale, e di uno o più ~ali di ecru • 
petenza mandaruentale, connessi e srguiti nello stesso 
distrette, o io quelle di ahro tribunale, la cogniiione 
di questi apparlieoe a quel tribunale nel cui dislrello 
sono stati commt>S11i i reati più ~ravi. 

• lo t•le coso la procedura per Lulli i reati sarà 
qutlla presrrilta pci deliui di competenza circonda· 
rialt>. , 

Senalore PlneJll. !o ~ueato articolo lurooo adopc• 
rate due parole, le quali sinora non •ono alate am1nease 
nt•lla redazione dr-I Codi~e, cioè le par1.1Je r.ompPlenza 
cirwndariale e mandamentoU. 

Pore che ciò aiaai (alto per a1nore di Lrefili e non 
meuo ai ,0ti raru.. senza acr.orgimeoto, p~rch~ oell';,.rticolo i9 nl primo 

alinea si è indicato espres.~amcote ciò che ai intendesse 
per competenza circondariale e maodamrolale, cioè ai 
i detto in quell'articolo che alcuoi delilli sono di com. 
petenza d•lle Corti d'888isie, allri dei tribunali di cir­ 
coodario o del giudici di maodarneoto. 

lo credrrei doverai Oda.re acmpre le 1tesse p I 
pcrchè le altre di forma piotloeto ee&<Joipcdale :r~08~ 

usate ftnora nella redazione dei rodici m·1 h '·b' . 1 , pare c e 
non au iano .mo. lo merito per essere accohe, e che al 
polrebbd orli arLtcolo 21 dire cosi: 

Articolo 2. 

e Agli ar1icoli 10, tt, 19, 26, 27, 45, 41, 55, 73, 
.15, st, 11s, 111, mi. 239, ~46, 247, 250, 262, 264, 
319, 320, 325, 331, 332, 333, 336, 3~1, 3H, 380, 
385, 388, 392, 393, 405, 425, 426, 530, 536, 635 • 
115 del Codice di procrduMI penale, che 1000 abrogali, 
sono, ai corrispond<:nli numeri, BotliLuili gli articoli se· 
gueoli, , 

Senatore caatelll B , Relarore. Dowando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
S•notore castelli E, Rtlarore. Dopo l'articolo 3:5 

bisogna aggiungtre gli arLicoll 321, 32~, e dopo il 3U 
il 353, che 1000 alali dimenLicati. 
Presidente. Rileggo l'arLicolo con qure1e correzioni. 

Articolo 2. 

e Agli articoli IO, 1t, 19, 26, 21, ~5. 47, 55, 73, 
75, 81, tifi, 171, 197, ·139, 246, ~H, 250, 262, 264, 
319, 320, 3•?5, 321, 32~. 331, 332, 333, 336, 341, 
344, 3à3, 380, 3H5, 388, 392, 393, 405, 425, 426, 
535, 536, 653 e 715 d··I Codice di procedura penale, 
r.b'! sono abrogati, 1ono, ai corrispoodenli numeri, 10· 
1ti1ui1i gh articoli 1rguenti. • 

Òui ricorre la stessa oesef\·uione che ho laLLo in 
principio, ci~ che ai volerà questa prima parte quando 
11 •o1erà il complesao dell'ari. 2. 
• tO. Apparti•ne ai lribuoali di circondario la cognl· 

1ione dei deliui, non allribuili epecialmeote ad altre 
giurisdizioni. 
Se aon 1i domando la parola 

rolo IO. 
Chi lo opprova, oorga. 
(Approvato.) 
• t I. Appartiene ai giudici di mandamenlo la cogni· 

1ione: 
1 t. Delle roolravtenzioni punite con pene di po­ 

lizia; 
1 ~. Dei delilli previsti dogli articoli 437, .Ut, 442, 

443, ''"· 05, ,51, 458, 459, 460, 461, 462,463, 466, 

' 
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e Se la atee1a peraona è imputala di uno o piil de­ 
litti di competenza del tribunale di circondario com­ 
mt11i oello ateuo distretto e di uno o più reati, ecc., 

Yoci. No, no ••• 
Senatore Ploelll ••. di competenza del giudici di man­ 

darncnto commeaai nello etesso distretto o io quello di 
allro tribunele, ecc.; così ai toglierebberc quelle due 
foru1e poco aggraziate cbe hauoo oltre a ciò il torlo 
origioario di essere pece italiane, riducendolo insomma 
a quella Ionns che è la piil usitata, e togliendo questi 
termini che 11i troveranno (orse Ol·~li scriuori, ma che 
debboosi schivare nella redazione di un Codice. 
. Senatore Castelli E., Relatore. Ooruaod > la parclu. 
Presidente. Ha la parula. 
Scoalore Caatelll E., Rtlawrt. Sicurarneute l'I'Illcio 

Centrale non ha ndottato questa espreasione perchè I• 
credesse aver gran merito, nè essere elegante, ma l'ha 
adottala semplicemente per amore di brcvil"+, come ben 
diCt>va l'onorevole preopioante, e non ha creduto poi che 
(oaae reramente UD barbarismo, pcrchè le parole manda· 
mtntole e circo11dariale. ac non ai usano nel Codice, 1i 
adoperano in parecchie delle nostre lrf?gi ; si usano le 
parole comunalt, provinciale e ma11damtntate, e ooo si 
vedrebbe ragione per cui non si potesse accettare egual­ 
meole la parola circondariale dopo che la legge ba 
adottalo la parula circondario. Aggiungerò poi che noo 
è molto .. auo il dire che uelle nostre leggi non 1i 
trovi ancora qu .. la parola. In alcune lPggi di fina01.a 
1i 6 uaata precisamente la parola circondarialt, ed è 
da eeae che l'abbiamo lolla per inserirla qui; mentre 
che inrece servendoci dell'espr .. siooe che propoue J'o­ 
norevule Senatore Pinelli, biitognerebbe ripC'tere sempre 
compeJtn.acJ del Jribunat1 di tircoudurio, ecr.., locrhA 
6 ioutil•- \"i aarebbe poi anche un'altra d1fficollà, poi­ 
chà se 1i dictsaae che la sl~BSa prnona ~ iinputata di 
uno o più delilli di competenza di un tribunale di cir· 
condario, cornmeui ntl d!alreLto (e biiSogoa dir di nuovo) 
di DD tribunale, ecc.; alla dh1tanu di due iole pnrule 1i 
dovrebl>e (ai'~ una rip,·liz.iooe iuullle. Ed è appunto per 
e\ilare questo inconvenieute rhc si ~preferito u~are la 
par"la ooo elegaute, ma non barbara, Ji circondariale. 

Perciò l'Urflcio Centrale uoo crede 1iavi ragione sut­ 
fici~ole pt~r riou111-iare :llla sua redazione, e &ù11tituirvi 
quttlla augKerita dall'onorevole Sooutore Pio.lii. 
PrMldente. li signor Seoalore Pinelli non insi11te 

nella •ua proposta 1 
Senatore Ptnelll. Yi rimetto interamente all'opinione 

dell'trflcio Ceolralt•, lo ho dello uoicameolo che odia 
redazione del toJice noo è usala questa et'p1essiooe?, 
ma DOD oego però cbe ai pO&Sa u•are. · 
Presidente. Se non 'i è altra 011~er·waiione metto 

ai Yoli J'arlkolo 26 colle moJificazioni ldle. 
Chi lo appro\·a, aorga. 
(Appronto.) 
• 21. Se la all'8&a persona 6 imputala di più delitti 

fii com~ienia circcndariah; cow.11e111Si ntl distretto di 
tribunali dipeodeoti d• Corti diyeree, I• competenza del 

1:! 1 

tribunale che ne deliba conoscere uni de1erminata se­ 
condo le regole atahilite ••Ila prima parie e oei primo 
alinea dell'articolo 25. 

• Tulta\·ia ee, nei casi prevrduli nell'alinPa primo 
dcl dP.tlO articolo, i d1:litti sono Plati commeMi nel di­ 
strelto di piU tribunali, dipendenti d;ilJa n1edC'sima Cùrle , 
•p<·Uerà a quesla d1 designare il tribunale r.be no drbba 
COOO!ICtre ... 

(.lpprova\o.) 
Ora viene l'articolo 45. 
S,•natore Caatelll E., ll•lalore. Oo.nand·J la parola. 
Prealdeote. Se prrmeue comincierò a leggerlo. 
Sl'natore Caatelll E., Rtlalore. Siccome vi sarebbe 

una variante di rede11ione mi par~ superfluo .che ai 
legga prima l'articolo. 
Pre,'1dente. P•rli pure. 
S1·nalo1e CD.stelli E, Rtlnlort. L'unorcvole signor 

GuardJsigilli ha proposto quall'he variante o•lla reda­ 
zione di quC'st'articolo, vnriante alla quale 1'[(6cio Cen· 
lrale DùD ha 01serva2ione da filre io C'outrario, per cui 
l'articoln starebbe iu quc,ti lerwini (lascio I• parie che 
UOD è YAriata}: 

t• alinea. 

• Nt·i cu11i 1uddPtli, l'impul<.lto, che aia 1Lalo arr1·1tato 
pl'r un delitto di compl·tcnza dcl tribunale di circO!l· 
d11rio, ecrellu::iti quelli pre..-isli da Je~gi speciali, J qui 
invece ai sostituirt'l>L~: • el'C:<'lluati i reati politici e 
qui.:lli di etan1pa, • per0·hè la prin1a c11prcsdione pub 
in\·olgi:re reati che è bene siroo con1prC>.si e sarà im .. 
mediatami·nle prc8l•olalo ul Procuratore dd Re il quale 
do,.o &\·erlo interrogato, lo farà, se vi ba luog•\ tra­ 
durre subito al cosprllo del tribunale, qualora 1ia'i 
ullieniaj e io ca110 contrario, può orJioarue h1 cuetodia, 
faccndulo al te111po 1tt•sso citart': per l'uJieoz:i del giorno 
succcs&i\·o, al quulc tfTcno., il tribunale sarà, ove d'uopo, 
upposila~ncnte convocato. • 

Fio qui conscr\·iamo la primitiva rc.lazione. M!\ alle 
;1ltrc parole clic 1l<lnno nel prog1·lto si 1ustitu1rehbc:ro 
quc~lc: 

• Se l'imputalo lo ch;cde, il tribunale gli potrà ac­ 
ctirJare un t(•rn1ine di tre gh1rni per preparare la 1u1 
dHl·ea e tanto in qucdlu caso quanto nt·ll' altro cl.le il 
tri luuole rimandél~ee la causa aJ altra udienra, può 
ordinare che l' i1npulato eia messo provvUoriameole io 
lihtrlà r.on o senza cauziùoe. > 

Quindi 8<',,:uirel1be l'ulLitno alinea. Sarelitl('ro due in· 
ciai invece di uno. 
Presidente. La prrgo di •1.1lcroe cumLinare la re­ 

dazione coll·anorcvolis.simo Guardaai~illi. 
Senatore Castelll E., lltlatore. È combinala poicbè 

è gia stesa. 
Pttaldeote. Rileggerò l'art. 45 colle ultioue modi­ 

Oraiioni che, come ba inteso il Senato, si vorreLbero 
introdurre ù' accordo tra il Guardasigilli e I' Ut6cio 
Ccutrale. 
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e 45. Nei casi di flagrante reato, che importi pena 
dcl carcere o m:i~giore, il Procuratore del Ho potrà 
immediatamente lrasportar:1i sul luogo dcl rrato, ed ivi 
vroced~rà, a tulle le uperaalonl ed a tutti gli alti oc· 
correntì per •ss1curare ed accertare il corpo e le traccie 
del reato, e per ricevere le diehlaraalonì delle persone 
elio siansi lro\'<ile prettenti al rallo o possano aommini­ 
Btrare utili ac~iarimeuti intorno allo 1lt·sso, usando a 
tal Hne delle &Lesse facoltà che sono dal presente Co· 
dice attribuile al giudice istruttore. 

:t Nei casi suddetti, l'imputate che sia st::atu arrestato 
per OD dt·liLto Ji cumpetema dcl tribunale di circon­ 
dario, ecccuuau i reati politici e quelli di stampa, aarà 
immediatamente presentato al Procuratore dcl Re, il 
quale dopo averlo ìutcrrogat», lo rarà, se vi ha luogo, 
tradurre subilo al cospetto dcl tribunale, qualora aiuvi 
udicnaa; e in cado contrario puù ordinarne la custodia 
facendolo al tempo stesso citare per l'udicnta dcl giorno 
succeseìvo, 1tl quale effetto il tribunale aarù, ove d'uopo, 
apposuamente convocato. 

a Se l'imputalo lo chiede, il tribusale gli potrà ac­ 
cordare un termine di tre giorni per preparare la sua 
dilesa, e tanto in queste caso quanto mll'altro che il 
tribunale rimandasse la rauaa ad un'altra udienza, può 
ordinare che I'hnpututu aia messo provvisoriameute in 
libertà con o srnza cauzione. 
, 11 Procur-itore del Ile rarà eontemporaueamonie 

citare anche verbalmente da qualunque a~Pnle della 
Coru pubblica o della pubblica sicurezea i tcstlmonl che 
crederà necessari, i quali ae non comparieconc, sono 
passibil: delle sanzioni penilli contPoute nel liLro 2. 
capo 3, paragrafo 2 del prl!sente Codice. J 

Se nun vi è chi donianJi la parola sull'articolo .65 
che bo lt·llo collu moJitlcazioni in t>i.90 introdulle lo 
pongo ai vuti. 
Chi lo approva, •oglia sorgere. 
(Appro1·010.) 
e H. Le auribu1ioni impartite al Procuratore dcl Re 

. mila prima parie dtll'arlicola 45, avranno luogo aoehe 
Cuori dei casi di nJgranle r<'ato qu .. Jora si tral~i di cri· 
mine o delitto co111mes:'O ntll'inlt•roo di una casa e il 
capo della la<Di0lio richiegga il Procurntore del Re di 
accerlarlo. , 

Se non vi 1000 osservazioni su questo articolo, lo 
poogo oi •oti. 
Chi lo approva, aorg1. 
(Approvato.) 

. • 55. I delegali mandamentali, o chi no ·fa le veri, 
t0no iocaricali: 

, 1. Di promuovere e prosC'guire, 1erondo le nor· 
me indicale dal presente Codire, le azioni penali di 
cogni1inne dei giudici di mandamento; 

• 2. Di inforn:;art, aeni.a ritardo, i giudici di 1nan· 
da mento dei reati che seguissero ntl loro distretto: 

• Le atlribuzioni e11uéciate nel !'>. 1 di que&to arti­ 
colo, 0-000 e1iaadio eeercitate dai ddegati di pubblica 

, 
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picurczza o, in loro mancanza. dit un consigliere mu· 
nicipale designalo annualmrnle dal Con!iglio comunale, 
non che dagli utiitori e dagli alunni di giuri1prudcnzll 
pratira aci IuogLi, ote ha sede noa Corte d'appello od 
on lriliunale di circondario. • 

8<' nl?"RtJOO ba OSSCr\'&Zioni a (are !Opr& la dispOBi• 
,;ione dcll'uhi1uo aliot•a di quest'articolo 1 che li la va· 
riante portata al corrispood~nte articolo del Codice di. 
procl'"ura penale, pongo ai voti l'articolo. · 

Chi lo approva, voglia all&J'li. 
(Approvalo.) 
e 13. Allorquando sarà prcseritata al giudice qualche 

pprgo11a arrrslala, egli dovrà 1ubito it;terrogarla. 
• Dopo l'interrogcttorio il giudice, quando ai tralli 

di rea.t<J non attribuito alla sua compPtenu, (tlrl to1to, 
suh·e Je mo1nentanee esigenze dell'islrultoria 1 lui affi­ 
data, tradurrt" l'arn-st.ato avanti il Procurai ore del l\e i 
e ae la 1radu1ione non potrà rarai immediatA111enle, lo 
farà prov•tisori1tmeote custodire nC'lla casa di deposito 
del n1andan1ento. 

• Se inl'ere si trallenl di reato di eua competenza, 
il giudice, dopo che avrà interrogalo l'imputalo, ai uni­ 
formerà al prescriua dcll'•linea dell'articolo 197 salvo 
il di•posto dell'art. 199. . ' 

» N .. J caso pre1i;to dall'alinea dell'articolo 45 H 
ai traiti di delhto riser.,·ato alla cogniziooe manda­ 
mi•ntale, il giudice eserciler.i. le attribuzioni ivi date 
al Procuratore d1•l Ile e al triLunale di circondarlo • serl>ale Dc.:I r"sto le rorme sostao1iali dei giudial penali 
a\·anli la giurisdilione maod,11ncntale. • 

Senatore PlnelU. Domaodo la parola. 
Presidente Ha la parola. 
Senatore Pinelli. !'ioa vorrei di &01ercbio occu­ 

pare il Senato, tuttavia credo do•er qui fare un'oHer­ 
\'aliono. 

D1e"'i odl'ulLimo capovergo di quest'articolo 73: 
• !'id coso prrvisto dall'alinea dell'•rticolo 45 se al 

tralli, l'CC .• Sicco1ne rarl. 45 contiene più d'un alioea 
e mi pare che aiensi anrora aumentati colla propoata 
del Guartl:isigilli, credo Bar• rurae intt·oziooe anche 
drllTrflcio Centrale l'indicare a quale òtgli 11ine1 1ia 
applirabile. 

Senatore Castelli E., R<lalore, Il primo e 1ecoodo 
alinea. 
Presidente. Prima e 1econd1 parte? 
Senatore castelli E., .Rdalor•. Primo e secondo 

alinea, rcrrbè l'articolo 45 ba due parti • tre •linea. 
Presidente. L'ultimo alinea di quc1l'articolo sarebbe 

dunque io questa coorormiU: 
e Nel co10 preti•to dall'alinea primo e secondo de). 

rarlicolo 4:;, •• si tra.Lii di dd.uo riservato •Ila cogai- 
11011e maodamcntale, 11 g1ud1ce tserciterà le attribu · I 
''d IP llOll 
IVI ate a rocurat<•re del Re e al tribunale di clr- 
c?''.dorio, .•erbate. nel resto le forme 808Laoziali dei giu• 
dm peoah avanti la giuri&di1iooe mandameolal1. • 
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Se non ai domanda la parola, lo porrò al voti colla 
modificazione nel medesimo introdotta. 

Chi approva, sorga. 
(Approvato.) 
• 75. li gìudlce, anche quindo la cognizione del 

reato non aia di aua eempetema, deve, nei luosbi ove 
non ri1iedc il giudice istruttore, procedere aeoza indugio 
a tolti gli alti d'istruaione ocrorrenti all'accertamento 
cosl del reato come d•ll'aulort! di esso, trasmettendo 
io un termine non mai maggiore di giorni quindici da 
quello della ricr.vula denuncia o querela, al Procuratore 
del Re lo raccolte informasionl, come anche l verbali 
ed altri documenti od eggeui che gli loasero alali di­ 
reui da ollri uflhiali di polizia giudiziaria. 

• Esli potrà in conlt'guenn esercitare le racollà date 
dagli art. t 76 a 179 al giudice l•trultore. • 
Se non ai domanda la parola sovra le modi6cuioni 

apportate all'art. 75 nella conformità che ho letto, lo 
pongo ai •oti. 
Chi approva, aorga. 
(Approvalo.) 
e 81. La istruzione dei proceui per cnmim e per 

delitti di competenza del tribuaalo di circondario op· 
partieoe al giudice Istruttore. 

• Egli potrà del.gare i giudici di mandameoto del 
suo distreuo, 1ia che abbia esso iniziala la ialruzioae, 
aia che questa eia stata incominciala dal giudice di 
mandamento; ma in quest'ultimo caso dovri nel termine 
ataliililo dall'ari- 75 delegare od avocare a &A il pro­ 
lPguimeoto dell':alruzione. 
• Nel luogo però .di 1ua residenza non polli valcni 

della l'acollli di delegare ae non in caao di legiuimo 
100 impedimento, 
• Potri richiedere, per gli atri da !ani foori del di­ 

stretto, il giudice istruuore preuo il tribunale nel coi 
circondario deve procederai. 

• Nt!i rasi IOYracceooati I' i.slruLlore trumelterl al 
giudice dClt!gato o richieato le note od i1truliooi neces­ 
sarie e riguardanti i ralli lui quali i lt>llimoai dovranno 
deporre, o che dovranno essere ahrimeati accerlitli. 
· 1 Il giudice richiesto o commesso lraemellert, chiusi 
e ai@illati, @li alti ai quali uri proceduto. > 

Senatore Plnelll. Domando la parola. 
. Presidente. Ba la parola. 
Senatore Plnetu_ Qui 1i traila di un dubliio che 

aouomeuo all'Ufficio Centrale. 
Nel primo alinea si dire: e Ma io que1t'uhimo caso • 

cioè quando questa i1tru1ione sia alala incominciata dal 
giudice di maadaruento, e in quMt'ultimo caso l"iatrul· 
&ore dovr.1 nel termine ataliil1to dall'articolo 75 dele· 
gare od uocare a 11! il pro!J(>guimeolo dell'illruaione.> 

L'•rticolo 7a 1L<itbili1ce siomi quindici, ma 1i do­ 
lDilnJa qul!1to t1·nnioe di giorni quindici a1 quale deve 
1lrettameote allenerai il giudice i•truttore per delrgare 
od avocare a ,,. l'ialruaiooe, da quando incowinrit'rA a 
aecorrere? 

1:i3 

Parmi ai deliba IOllintendere che ~ dal momento io 
cui gli saranno venule istruzioni dal Procuratore regio. 

Ba•ta lesse:e li contenuto dell'arL 75 per •edere cbe 
il Procuratore regio è l'intermediario rra il giudice di 
mandamento ed il @iodico iolrullore, perciò dacch.! ai 
pone questo limite precioo di tempo al @iodici laltut• 
tori per dovere dele9are od nocare, parmi che per 
maggior chiarezza ai dovrebbe dire: e Ifa io queot'ul· 
timo caso, e dal giorno in cui il Procuratore regio 
avrà comunicati I documenti, dovrà nel termine 1tahi· 
lito dall'ari. 75 delegare od avocare a lè il procedi­ 
menlo dell' lstru1ione. • Souoponso queot"oasernaione 
all'Ufficio Centrale. 

Senatore Ca•telll E., Rtlol-Ort. Il dubbio proposto 
dal Senatore Pinelli ha on' apparenia di ragione, ma 
mi pare che non sia ble da doveni inlrodurre I• apic­ 
gaiione troppo lunga che egli ll•BBO avrebbe icdicalo. 

Si è dello nel primo alinea dell'art_ 81: • io questo 
ultime c .. o dovri uel termine atabilito dall'articolo 75 
vale a dire oel termine eguale di 15 giorni; ma il Se­ 
natore Pioelli dice: quando co1niocier6 a decorrere 
questo termine? Quando apir• ('nitro, questo 6 chiaro. 

Dal momenlo che spira il termine, il siudice, entro 
I quioJici 9ioroi dacché ba incominciato l'ano, deve 
tra1mellere al Procuratore del Re; dal momento ':be 
spira que1to lero1ine, cominria il 1eçondo, purché li 
$iudice iatruUore racci:i la dcleRniione, od avochi a sè. 
€ •ero che questi quiodit:I giorni, il giudice istruttore 
noo li aTrà lutti Dliii, J)f'rr.bè (ra il giorno io cui il BiD• 
dico deve traarnellere al Procuratore del Re e quello in 
coi il Procuralore del Re rari la trumiasione al giudice 
l1lrullore, vi potm100 paaeare du• od anche tre giorni, 
ma io rib io non Tedo inconveniente, giaccb~ rimane 
al siudice di ietruilooe un marsine più che aurficieate 
per esaminare quesl';allo e del1>gare od avocare a lè. 
Credo quindi non vi sia inconveniente 1 lasciare nei 
termini in cui 6 concepita la dispo11i1iooe dt'll'arlicolo, 
percb6 non ne potrà mai deriYare altra consegoenu, 
ae non quesla tbe, spirato il termine di 15 giorni, in­ 
comincia a decorrere li occondo termine degli ehri lb 
giorni. 

Dopo queale 1pi•gazioui, io voglio aperare che il Se­ 
natore Pioelli ai lerrà per soddisfallo e che noo •orri 
io11i11tere ulterionncole . 

Senatore Plnelll. Ho già dichiaralo che deaiden•o 
aolo avere una a~iegazione, la quale eaaeodoml alata 
d•ta dall'onorevole Relator., mi lenRO per aoddi1rauo. 
Presidente. Se noa 1'iol•nJe fare nuove propo•le 

di modi8cdlioni, porrò ai voti larticolo 81 o•ll• coa­ 
formil! che bo letto. 

Chi lo approva, ai alzi. 
(ApproYato.) 
e 176. Qualunque leslimoaio legalooeole colato che 

non Il preaenlcrà nel giorno iodil'ato, 1 non giuati8. 
chPrà alcun lcRiltimo irnpe<liruenlo, potri eaerol co- 
1lrelto dal giudice illrullore, il quale, a &al fine, 1e0.&& 
.. runa forroahlà oé termine, e aeoa'appello, pronooclt-ri 



• 
-1399- 

TORNATA DEL H APRILE 18ti-~. 

• 

un"amm•o_d~ che DuD eccederà 20 lire, e potrà ordinare 
la compannone del le.tirnonio coi mezzo della forza 
pubblica.-> 
Se noo vi SODO os.scnaziooi, pong» ai voti l'arli • 

colo 176 come lu morlifirato, colla eoppreesione dello 
parule: preme conclusioni del Pubblico Minis1t1·0. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
• 177. Il testimonio, condaooalo come sopra all'1m· 

mf'nda, che siusliOchl•ri avanti il giudice d'istruzione 
di etserc alato legiuhnamente io1vcdih> di comparire, 
saré 1s.sollo dall'ammenda dallo Slt>lllO ìstruuore. • 
Se non vi 1000 osscrvaiiooi pougo ai voti l'articolo 

colla mcdiflcasione aoppresaiva prnpo&ta delle parole: 
1ull1 contlueioni dd Pubblico JliniJ1n·o. 

Chi I'apprc sa, a"alii. 
(Approralo) 
e 197. Se il titolo del reato por rui fu rtlasclato man· 

dato di cattura non costituisce un crimine, si dovrà, sulla 
domanda dell'imputato, accorJargli la Jiberl.l proTvi&oria 
mediante idonea caueione di presentarsi a tutti gli aui 
del processe e per l"e1eruzione della aenlenn tosto che 
ne 1arà ricbieslo. 

• Se ai tratti di reato punibile con pena corporale 
non ma;:giore di tre mesi di carcere, I" imputato sarà 
pro•vitioriameole mesao iu lihert.à sens'obbligc di pre- 
1tarc c1uzioofl, prctio allo di sottomissione di presen­ 
torsi semprecchè ciò gli venga ordinato. • 

Se non Ti ba chi domanda la parola meno ai mli 
J"aggiuala che ru introdotta dull't:!lido Centrale a que­ 
st'articolo. 

(Approulo.) . 
e 239. Se il giudice ìstruuorc riconosce che il fallo 

aon co1lilui1cce ao reato, o cbe non risultino surOtienli 
iodiai di reità contro l'imputalo, o che l'adone penale 
aia prtscriua o altrimenti estinta, lo eouncierà rsprra­ 
oamenle nrll"ordinanu, colla quale dichiarerà eh• non 
~i è luogo a proccdimenlo; e se l"impulalo fosse alalo 
arrealalo, Terrà poslo io Jiberli. 
• la caoo però di disparere tra il Procuratore del Re 

e il giudice islrunore, l'eiecuzionc dell"aozidetta ardi· 
Danza 11ri 1o•pesa 6ncbè su di 888& abbia pronuncialo 
la sezione d"accuea, 1ulla relazione Jtl procuratore ge­ 
needra~e, al quale, per Lalc efl'c!llo, aaranno gli alli im · 
m 1atamente lrasmrasi. • 

Senatore Plnelll. Domando la parola. · 
Pl'ealdente. Il Seo•lore Pio.lii ha la parola. 
SenaWre Ptnelll. L" oe1erva1ione cbe intendo fare 

rade 1ull' ullimo af;nea d•ll' art. 239; qut•el" alinea ba 
dalo luogo ad una delle proµosle che voriano il pro· 
getto mini1teriale1 •ule a dire cbe il rimettrtt in libert6, 
ossia dichiarare non farsi luogo a prot·ffi11Dt'nlo durante 
J'istruziun• ooo foMe laadalo io asaolula balla del g;u 
dice islrutture, oè solamente bde~~se rhe fosl-8 ltD· 
tito il ll•oisti:ro puhlJlico come 1ta oel Codice vigente, 
ma che tn caso di di11parere, la co31 d•>Vl'ISe detolveni 
ad ulteriore esamt. Ve~go accolla f.vorevolmeule que- 

1l°idro, che in sè ha fondamenlo, per io1.re11e drll'or· 
dine pul·hl;ro, poicbè può destare qualche :tpprenslono 
che nel c11so in cui il Ministero puhhlico ai lrotasse in 
di•parere col giudice d"islruzione, prcnlga la sola opi 
oionc di 'IDt>sfullimo. 

Qui si propone che in queslo coso aia deToluta la 
questione alla sezione d"aorusa della Corte d"eppello. 
Due ouervazioni qui 11 putrehbero rare. La prima ae 
quf1lo d.-hba lvrre luogo anrhe pf'r i reali puniti di 
ptna corrl'zionale; la tcecooda, che rosa 1i df'bba in­ 
tendere 1tabilito riguardn alla df'trozioae dell"impulato. 
Sul primo punlo, mi 1i Jirà, c:he biaogn;i,·a rE>rcare una 
autorilA che dt•cid~e · 1a contesa. Si potrehbe rispon­ 
dere che questa au1orità 11i polrehbe trovare nel tribu­ 
nale sr~so nel modo medl'si mo in cui ti erano lt ca­ 
mtre Ji consiglio pt>r N>gola g .. ner;,J~ ed a cui fu in· 
vrce 1ostituita J"autoritJ df'll'istruttore DPll'uhitna ri­ 
forma del Codire di procedura; ai polrehbe per queali 
c<1si ristabilire le camere di consigHo nel tribunalr. 

Prevedo qoi pure una difficolLI, rhe foroe è qu•lla 
che ai alf.cciò all'Uflìcio Ccnlrale, cioè eh• roef lriLu· 
D:ili composti di un'unica sezione, lerrelJbe ad essere 
la ateeaa •.,ione che dovrj poi pronuniiare in definì. 
ti.'~· il che ~arehhe in cerio modo anticipare on giu. 
d1110 •ul r .. m o no luogo a procedimeolo. 
• A quesla dirnrollà si polrcbbe parare io allra guisa: 

Bl potrebbe dire che per i lrihunali nei quali •i h• una 
unica se1ionr, il ruo aia sottoposto al tribunale di cir­ 
condario del rapoluogo. 

Ya in questo io non mi 1off'Prmer6 010110, f)f'rchè 
pr~vedo che ciò moltiplichcri le fun1ioni df'lle 1niooi 
d"accui;a le quali finora non statoivaoo 1e oou quando 
si lrotava inleresaata la giurisdizione dl·lle Corti d'a1 .. 
11i:1ie. 

I.a· aeiione d'accusa ~ appoolo stabilila per lare luogo 
aWarcusa presso le Corti d"assisi•. 

!la su ciò. co•ie dissi, forse per amore di mag­ 
giore armplirilà d•I aiolema, io ooo farò allra oaserva­ 
tione. 

Do,·e trO\'O qualche omisaicne, nel mio modo Ji ,,_ 
drre, si f o('lle ·~onSl'fl:Ut>O&e di qurata diipo~izione. 

Biso~na pensare che ti 1araouo imputati i quali sa­ 
ranno delC'RUli io carcere. (O qUL'StÌ rasi, quando Vi è 
già J"ol'inione dell'iolrullore per i) ooo faroi luogo I 
pr('cedimento e che aolamente na1ce diMidio col Pro· 
ruratore n·gio, non sare!Jl>e roiaionale il dire che in­ 
tanto ne 1i11 ritardata la 1carceru1ione? 

lo IDÌ cornplaC<'iO qui di f-.ro la mia i)rofee1iono di 
fede. 
lo non aono alllo mai molto lenl!ro Jel carcere pre-­ 

'"enlito, e credo che 1ia quesla una dt-lle riforme di 
cui 10jfanziai1nt'otto abbisogna il nostra Codice di pro. 
cedur.a penale. 

lo 00110 bt•n lonlaa-> dal considcnre il Codice di pro­ 
cedur. p•nale rome un"0>i"'ra che non abbisogni d" • . • I re 
lts1one e ae è srmbralo rhe io n1i lttaui coritro pro- 
poale che mleadcvano a queslo scopo, ciò fu unica- 
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mente perdi~ il modo di operare le riforme mi parve parendomi che lo conclusioni dcl Procuratore del Re 
potesse r~st>ro pericoloso. Mi compiaccio poi di rendere conformi all'ordinanza drl giudi<'e istruuore debbano 
una giustuia ben dovuta al Codice ora soppresso delle poter bastare per far rf'ssare il procedimento. lo Terità 
Due Sicilie, nel quale la materia della deteozione pre- se per mcllere on rittadioo sotto accusa si vuole avere 
vrnliva era trattata con molto maggior avvedutezza. una sentensa, pcrchè non ai vorri ;ivere una l€1Dlenta 

Non so IO eia stato spirito di cautela politica, di ri- prr giudicare perrota l'azione, o per dichiarare non es .. 
&pcllo alla liberti individuale, la quale non era per vero arre luogo a procrdin1entu' Lo dice francamente: sem­ 
dire molto rispettata io quelle contrade, ovvero spirito brami che quando 1i è aholila la camera di consiglio, 
rli umanilà; quello che è certo si è ehe il sistema del· ai è andato un po' colla testa nel sacco, • il Guarda­ 
l'antico Codice delle Due Sicilie merita gran conside- sigilli sa meglio di me che anche in questo abbiamo 
r31io11e. scimieggiato la Francia, dove per altro gli odierni scrlt- 

Va qai il caso ~ più ristretto; non si tratta che di tori di procedura penale cominciano· a censurare alta- 
1rdere se, quando cl ~ disparere fra il giudice istrut- mente l'abolizione della camera di consiglio, la qoale 
tore ed il Procuratore dcl RP, non si drhba intanto ha portata grande perturbaaione nell"esr·rcizio della giu· 
pronunciare essere luogo alla libertà provvisoria d1·l· risdizionc penale. Gio,·a os>ervarc che di m.ezzo al giu­ 
l"impulato. lo mi otTreuo a dire, cbe rredo I" Urficio dice iotruttore ed al Procuratore drl Re sta l"inlerrese 
Centrale muoverà qualche dirficohA. e non credo 1ia gra•-issimo della 1ociet.1, pPrlocchè può sembrare strano 
11upernuo il dirl1J, ma rht ri possa essere d1flìcolt.i, non cb1• l'accordo di due u1Jmini1 e sit.•no p11re rellissimi e 
lo rr('do, in quaoto che nell'ari. 250 che ac·gue ed in dotti, basti a rar ressare Il proredimento. 
cui si parla dell'opposizione che in tolti i casi può ap~ lo c0nvengo inoltre ne11e cose detle dall"onore\·olr.• 
partene~t al procur:iilore gt-oeral1•, si \'iene pur dicendo SenaltJre Pinclli, in quanto che sembra pure a mt es· 
sul Ooe e seni.a che tuttavia possa Psserc ritardata la scr,·i un3 rotale conrusione ..• 
lib1•rtà provvi!loria dPll' imputato oc' C>' .i previsti dagli ~enatnrc CaateJtl E., R1·lneorf. La apiPgh('rò ... 
articoli 239, 2\0, 241 e 212. > Ma mi •i dir.I: vedei• Senatore Biotto Plntor. Ber.e, sentirò la 1piega- 
dunque chP ~ già citato l'art. 239, domando acuPJa: 11 iione volontieri; n1i pare, Jieo, rarsi qu"&i una confa. 
modo coo rui è citato, ~ qnrllo unica1nente in rui 1i sionr di roropetenzr, quando la sezione d'oicrusa dt·bba 
tralta di una opposi~one dt>I proronltore 8'"nerale, la portare giudicio di cose uttinC'nti a' minimi rrati. J1 
quale può d.+rsi anche dopo che non vi sia alato di- metodo, ripC'lo, ml 1Pmùr11 irrnzionalc. 
spart'rr rra l"istrultore ed il prorur.tlore locale drl Re. Pnslo che ho racoltà di parl:tT'(', io l'Orrei prP~are 
Ha ae ai etabilisce io quel caso, è una pr~va rbe il l'onl')revole Guardasigilli di rivolp:ere la aua attenzione 
ri1petto alla libertà iodividua!e dovrebbe anche peroua· all">rdinamenlo dei giudici istruttori. 
dere di trasportare qu~ta d1~posi1ione, vale a dire Prirna di tutto io noto una soverchia dipf'ndf>nta del 
quesl' ultimo inciso • senza che tultavia possa rafiere giudice islrottore dal Proruralore del Re. Che val.e che 
ritardata la lihf!rlà prov,ia ~ria dell" imputato > infine la l1·~gr inv,.sta il giudice istruttore di molti e grandi 
dell"arL 239. • diritti, quaorio lo rende •nr.hc nelle minime cOlle 1og- 

Ecco le osserva1ioni cbe ho 8liroato opportuno sol- setto al Procuratore del Re! La ltfge lo innalza, il 
t.oporre all't:fficio Centrale ed al Senato. r1•golamenlo non gli permf'tle nrn1meno di allontanarti 

Senatore Stotto-Plntor. Doruando la rarola. per cinque giorni dall.1 eua rrsidrnza 8('Dza il bencpla· 
Pre81dente. Ila la parola. ' cilo di chi? Forse dcl prt•sidrntc drl tril1uaal('? Signori 
Senatore Slotto-Plntor. V<'ran1tole il capoverso di no, bisogna inollre rhe vi r.onsl'ala il Procuratore 

quesl'arlicolo 26:! migliora notalJilmr.ote 111 dispoaizionf1 d1·I Re. 
dell"arl. 23~ del Codice di procedura penale. io quanto Molto 1orrbbe a dire di quella che chiamerò anarchia 
che una ordinaoia dcl. giudiC'e i!truttore la quale raccia d"islruttori. A. cniil)a d"11sernpio, nel lrihun:ile di Bo· 
cessare Juofauo il procedimealo, aa m(llto di potere lo:;oa, se non isbaglio, sono cinque istruttori. Ditemi 
dispotico. Se noo che ai polrebbe forse censurare que· un po' chi ~ il cap 'I di quei aignori '! Nessuno; è on 
ala dispo-sizioae, ptrcioccbè l'[fficio Cenlrale stima che I ufOzio1 dirò cosi, acefJlo i tuui sono uguali, il più 
a ?l'ndere esecutoria l'ordinanza del giudice istrullore anziano ra da ca~.o; ma ognun sa quanto valga la tem­ 
la quale dichiara non far1i luo(to a procedimento, aia plire si.:pcriorità (}f·ll· anzianità qui\ad·> non slavi on 
mral1eri dt·I parere conforme dt•I Procuratore del Re. , grado maf?giore. 
lmperoccbt ai polrebbe osaprvare che ciò ~ quasi oo Sart'blie dunque a rarer mio, con,·f'ni~nlc che là dove 
conrondere le ~ompetenze, e rhe aotto nomo di con· I a?no molti iatruttori, uno factsae da capo, uoo f1Jsae il 
clua1ioni, il procuratore drl Re unisce il auo ,.ola 11 1 y,·ro gitidice ijlruttore, gli altri tutti subordin.at1, .~ol li· 
Toto d1·1l'i1truttore, rar.todola in tal guisa da giudice : tolo d1 vir.e i6truttori, o se ai vuole di :utdellt all 1stro. 
pur e~li. D'altra parie •i pub oolare che oarebhe pe· 1 iione. 
rirolO!O, 1arcbbe f1Jrae assurdo et.e il giudice istruttore ! Per ultim.1 io nolo la condizione misera dei giudici 
togliesw d<l 10)0 al Usco l'esercizio dell"aiione periate. i qnali sollo il sisteola del Codice precedente erano pa· 

' Ma io teu1urerò la di5posi1ioae per un allro \'Prso, non regsiali ai 'ice presideoli, oggi aon aooo che giudici 
I 
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uguali a tu Ili gli altri, col misero aseegnameutc di 

L. 400. .1 . .,. . di d 
\. rei adunque pregare 1 11gnor .n1111str9 1 a ope- 
m de'. rarai il che sia tolta la soverchia dlpeadeasa gru .. 

dici ialruUJri dal Procuratore del Rf1 e sieno eglino 
innalzati nel grado e nello stipendio. 

Scaolore Castelli E., R.lulor<. Domando la parola. 
Pttsldente. La parola è al Senatore Castelli. 
Senatore Castelli E, Relatore. L'articolo 239 ad 

modo con roi venne riformato dall' Vrtìrio Cenlralc di 
concerto col signor Miaistro Guar·1asigilli ba dal"> cc­ 
casione oli' onorevole Senatore Pinclli di fare due ri­ 
lievi, i quali tenderebbero a dimostrare che I'agglunta 
port:ita a queste articolo contiene due difeui 

Prima di tulio egli ha oescrvato : 
La M'tione d'accusa alla quale demandate il giudirio 

aul dìssenso che ai è prodotto fra il Procuratore dcl Re 
e il giudice istruttore giudirbt>ri lento nel raso che 1{ 
tratti di crimini, come in quello di semplici delitti f 

In secondo luogo l'onorerole Senatore Pinelli out•rvò: 
M<'ntrechè la serione d' accusa ·dovrll esaminare 111 

causa per pronunciare definilivamente alJI di!s~n110 qua.le 
sar~ la coadlrlone dcli' imputato arrestato ; rimarrà 10 
carcere o sarà intanto rilasciato f 

Ci aari !acile il rispondere a queste due d;fficollà, 
dimoetrando eho I' •gf:iunt11. oon contiene nè l'uno n~ 
l'altro dei dileui appostivt. 

In primo luogo l'aggiunta dererisre alla ~ezione d'a~­ 
ensa il giudizio sul dissenso, 1r.ni<i 1pt•r1nt!a~e ~a11; 
quindi li comprende tutti. Ida qui sta appunto 11 direu.o 
secondo il Senatore Pin .. Ili. Egli però non ha lor.e r1o 
flettulo che il suo obLieUo e la coo•egoeote. p~po~ta 
che e~li r;1rcbbe, vale a dire che oeol caso d1 cr11n1ne 
loase 

0la 
sezione d'ac:cuea, nel caao di ddillo r ... e il 

tribunale che dovesf::e giudir.are 1ul dissenso; non ha 
rorse r1flrttu10, dico, che il t:odire attuale ba ·~rlec. ato 
una innovazione al Codire p~r.eJenle. Qu~Rl u timo 
ammeueva la Camera di Consiglio d•I tribunale che 
Pra chiamala a giudicare appunto sul dis.qt>nAi che in­ 
lE"rvenivano fra ,:tiudiri iatrullori td il Yinistf'rO Puh­ 
blico nl'lla ma111ima parlr. dei casi d'istruLloria; ora la 
C:imern di f:onaifrlio è stat:1 lolla, quindi rlie COii! ba 
dovuto r.1rt! il CodirP l)('r es.1ere logico, pt>t provvrdf're 
ad ogni caso T 

Ha olabilit·• prima di tutto nell'arlicolo 247 che il 
procuratore dt·I Re p·•trà fare opposizione all'ordioanza 
del giudice ·istrullore pro•iela dall'articolo 2:19 dall'ur - 
ficio Centrale modiHculo. 

Secondo l'arlicolo 239 d, I CoJic• nlluale l'ordinanza 
drl giudice istruuore emaoala aia di et.•Dctrto, aia col 
di1'8enso del Prorur3tore del Rt!, ba sempre il 100 tf­ 
r no. ma 1i può rare OJ.iposizh·nf';. quaodo ptr~ aLhia 
le ' questa opposir:ione, il Codice lo dice e lo diC'f' 1cn2a 
~~ - 'I . I . 
d . 1· 1·10nr tale a dire 1n lutl1 ca-.1, tanto D{' ca11 1e1n ' .. 
I . rimini quanto nei CilSi di dthlll. 
t I r. ' • . ' L'arlicolo 249 dire: • L' oppos1uooe nr portata 
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davanti la sezione d'accusa. • Sempre, e in lutli i 
casi. 
Dunque ('(jfficio Ccntrole intese a migliorare le dio­ 

poaizioni dC'll' articolo 2-19, in quanto cbr rironoaceva 
C'he veritmeonte ,.i ~ra uo pericolo nel la11r.iare che l'or­ 
dinanza del giudice istruttore in tuUi i Ca.ii (osse im­ 
media.tarnt'ole eaccutoria anche qu:indu il Ministero Pub· 
lflico IVl'llB tro•ato che •i era luogo a procedere, e 
che quiodi ern conveniente di mettere oo limite a qae· 
alo polt-re. 

Bf'n è rtro che come correttivo di siffatto potere il 
Codice già ammcUeva il diritto di opposizione; ma 
qul'elo esar.ndo !acoltati,·o può o no essere l"8f'rcitato 
dal PuhLlico Minislero; • come nrll'interrl8e puL­ 
Llico importa che mai sifl'Jlte ordin101e dipendano dal 
eolo giudice istruttore, c~sl ei ~ peosato, e crt-diamo 
opportunameolt!, di atilLilire che in caJo di diitparere 
del Procuratore dt!l Re, J'esecuzioJne dell'ordinanza che 
al>bia dichiara.lo DOQ rarsi luogo I pr0Ct·di1ncnto ulte­ 
riore rimant-r delJUa. auhor.linata :.dl'e1pprovazione della 
1cziune d. acruea i in quella stes~ eui1a cb~ git ,,_ 
viene presenl~mt"ote qunodo il Procuralore dt>I Re, e· 
oerritondo il diriuo che gliene dà la legb'll, vi abLia 
!alla OPl•lllliziooe. 

Con ciò credo di avrr ri•posto aufficienlemente alla 
prima porte delle 09'ernzioni del Senatore Pindli. 
Non parmi che 1enza ristabilire rio che ITrficio Cro­ 
lra.le non ha creduto conveniPnte di fare in una rl· 
f11rma cosl parziale del Codice) tenza voler, dico, 
ristabilire la Cl:'nera di consiglio od un 1isltma di­ 
verso, vi fosac ahro modo di provvedere che quello 
propooto orll'articolo 239; rLe, cio~. qu•lunqu• 1ia il 
reato, se ci è disaendo fra Ministero Pubblico e giu­ 
dice istrutture la cosa debba esaeore decisa dalla ltzione 
di &C'cusa... 
Yengo al secondo oLbietto dcl Senatore Pinelli, che 

e quello della C<•ndizione dell'impul•lo che si trova io 
arresto. 
Il Senat .. re Pindli dice: non avete detto aienle 

quonto all'imputato che ai lrova in arrealo. A vète però 
nell'articolo 2ò0 1tah11ito, che se il procuratore gene· 
r•le !.ri opposizione (e gli d•le il diritto di l•rla 
1e1npre} , io quritt" caao oou potrà ea:it·r ritard~ta l_i 
JiherU provviauria. Jo inh·ado, dke il &·natore Pnu~llr, 
che altrettanto abbiate sottinlrlO nl'll0altro articolo; ma 
Il bene che lo spit•ghi•te. 

La dilTereoza Ira lui e ITfflcio C •otrale è che l'U!- 
6cio Cl·otrale ooo ba inh'&O niente arr .. 110 nel primo 
caso che ai nmmetla l'imputa.lo a libertà pro•"Viaoria, 
• ciò per uaa rag;one che ~ anche •pieg•I• dal Co­ 
dice, al qooile in questa parte non 1i è 'ululo inno· 
Tlre. 

Che cosa 1tabilisce il Codice di procedura renale f 
All'articolo 248 ia cui ai parla ddl'opp<>sizione <he 
comp<te al llinislero Puhhliro dice Dell'ultimo alinea: 

• L'iinputoto noo polrà esser posto in libertà che 
dopo spirato il lrrwioe dell'orposi1ioo•, a meno che 
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il Procuratore del Re o la parte civile vi acrouaenta, 
o l'imputalo abbia dato cauzione in conformità di 
quanto 6 stabilite reloli .. mente alla liberlll proni­ 
aoria. ' 

Dunque mcl dire che allo italo attuale della legì­ 
ala1ione, ee il Procuratore del Re prima che ecada il 
termine portalo dslla legge dichiara di fare opposi­ 
aiooe, l'i.nputato noo è rilascialo. Suppongo, che Mia 
imputalo di assassinio, il giudice ialrullore •pprea­ 
sando, come crede nella sua rosciema , lo steto delle 
prove, dice, cbe non ci sono prove sufficienti per ri­ 
mandarlo alla sezione d'accusa , rd ordina il rilascio: 
a coaa aeroir.bbe allora che ei 1ospenrlrS1e la eaeru­ 
aione di questa sentenza e la !Ì deferisse al giudizio 
ulteriore della seaione d'accesa, se Irattanto ai rila­ 
acia.sae questo uaaseino? Non può venir io Leila a 
nessuno che ai poua abbondare Ono 1 questo punto. 
Qui poi non c'è dubbio nella eapreasioue dell'alinea. 
Esso dice che è aoapeaa la esceuaione di questa or­ 

dinano, e sono perciò sospesi gli effeuì easen1ialiuin1i 
di eua e eosl il rila<eio; oè imporla che nell'articclo 
2atl ai aia dello il eentrario, quanto all'opposiaione dcl 
procuratore geoerale; mentre il caso ~ dit<'rto: nell'in­ 
tereeee della l•gR•, dcll'urdine pubblico ai ~ voluto cue 
il procuro1t"re generale, il quale teercita una eoree­ 
gli.aou aoprema 1ull'anda1neolo dcl proceai, sul 1~r­ 
vizio che preeta il Procuratore dcl Re, po.a dtrcr1ro 
alla sesicne d'accusa atti che si compiono durante l'l­ 
struuoria, percbè non udano io esecusione ordinanze 
che pouono esseee importantissime, ma.in queste caso 
non vi era eguale oer8:J8ilà di sospendere il rilascio, e 
percb!? 

Ptrcb6 ai Irati• di uo raeo iu cui il giudice ialrullore 
oun ba delilJeralo solo sulla sua convio1iooe, ma ba 
deliberato 1ec-ond•odo on· iatadta conforme del P. :11.; 
raso as~ai più graTe-, ed allora mancava ona rJgiODt! 
1urOcieole pc-r manLeuere luttavia io istillo d'arresto 
l'imputato, e ciò, rip1~lo, per la duplice opinit>oe e dc-I 
P. )f. e ·del giudice islrullore. E per •ero il giudice 
istruttore non r1luci1 mandato di cauura se non a ae­ 
fUito di ricbi•ata del P. Il.; c' 6 quindi già il vulo 
d•ll'ono e del1'11lro per pro•:edcre ail'arreelo, .., poi il 
•ulO dell'uno e ddl'altro &000 d'accordo ••l dire che 
DOn ci IOOO suffi..:ienli indizi per prCSf"gUire la proce­ 
dura e maolenere l"io1putalo io 1l1\o d'arresto, non vi 
6 motivo di sospendere l•le ordinanza l•.•lo perchè il 
procuratore geoer;Ale poaaa ancora rare oppo1izione. 

Con questa rispoola data a~li obbi•lli latti d•l eignor 
SenaLOre PioeJli, ho qual'i, aeon tolerlu. risposto an­ 
che a quelli del eigoor Senall•re Siouo-Pinlor direlli 
all'onoretole Miuialro di Grazia e Giustiiia, consisteoli 
1ppnnto nel conaider.ire la convenienz;a che queste con· 
lestaz.iooi Coasero dt'finite av;.oli allo lleaso trihunale, 
ouia data oli 11la Camera di Consiglio; ora, siccome 
attualmente questa Camera di C·,011iglio ooo e.iste. e 
che l'Ulficin ooo crede che il mvmenlo aia opportuno 
per recare al Codict 1t1uale una cool grande innova- 
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ziooe, la qu,Jo esigerebbe ioolli,.ime altre riforme, per 
consegurnia noo rr.do che que.ta d.mcolLi, posta ora 
ioo101i, poua indurre il Senato a respingere la rirurma 
proposta all'arL. 239, e quindi l'l:mrio insiste perch6 
venga appro.ato dal Sen•lo lo qoe1li termini. 
Presidente. La parola 6 ail' ooorevoli1Simo eigoor 

Kinilitro di Grazia e Giustiiia. 
Ministro di Grula e Glaatlzla. Le osaenuioni 

leelè latte dJll' onorevole Senatore Ca11elli credo che 
abbiano dileguale le difficoltà messe Innanzi dall'onor• 
vole Senatore Pin•lli. 

A me non rimane altro che dare una breve ri1po1ta 
ali' o5'ervazione latta dall'onorevole Senatore SioUo- · 
Pintor. 

Egli approvando l'aggiunta proposta all'ari. 239 lrovna 
1n1i cbe ai duY~e esleodere il concetto in l'88a con­ 
&enuto, e stabilire che anche nel caso io cui Cossero 
concordi le opinioni del puLLlico miuiolero e del giu­ 
dice islruuore, ai avessero a tenere in,ufficieoli seoza 
una 1entenza del tribunale o della Camera di Coneiglio. 

Evidentemente per6, come avverti•• l'onorevole Ca­ 
llt>lli, questo conretto l1nporterebbe un aislema diverso 
alratto da quello alalo adulllito dal Codice del 1 e;9, 
porterebbe il 1i11te1na che era anticamente presao di ooi, 
e che ebbe •i~ore io Francia fino 11 t856, e che poi 
1i 11bba1Jdooò. 

Io non ign1>ro le <mervazioni r.riticbe moue io Francia 
e recen~meole da illualri er.riltori conlrti le iooo1aziooi 
avvenute io qut>lla legislazione; • rer11m•nle no 1rgo~ 
mento che m•rila gravi e 1everi eludi, ma eAO però 
oun può rs&ere lratt:ito, ae noo che io uoa compiuta 
re\ioiooo del Codico di procedura p<nale. Alloro sol­ 
tanto ai potN. esaminare te più convenga maolenere in 
ordiou ai giudici istruUori il sistema dulia nuova IPgge 
1tabih10, ovvero allenerei a quello delle Camere di wa­ 
liiglio, come era preaso di noi anttcawenle. 

lu conveugo d'altra parlo wll' onor••ole Senatore 
Siollo·Pintor, che ove nella riformi del Codice di pro­ 
ct-dura penale ai doYeue mantenere il ai~~· a~tuale, 
11rebbe oppurtuoo dare 1wpii poi.ri al goud1ce 11tru1- 
lore, e che la posizione dei Biudici ialrullori debba e.I· 
sere molto migliorata rd elevala. 

Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Plnelll. DoDlando la parola per fare una 

di<'hiaraiione. 
lo uoo intendo di parlare sulla mii prima oaaen•- 

1ion•, riguardo alla quale non leci 1lruna 1pecio!e pro­ 
po•la. 

Quanto alla eeconda, dalla risposta lallami daU'o~o­ 
revo'e Relatore dcll'l,;Rlcio Ceotr•le alla quale 11 nlrnva 
l'onorevole 1ignor Guard31igilli, io bo mulifo di &emere 
di non 'asermi rorse cbrarameote &piegato. 

L'uoorevole Relatore rispondendo alla mia proposla, 
che in caso di di1c1tnso dovt•!&t9 intanto essere ordiaala 
la liberazione dcli' imputato, 111i citaVI il eaeo dell'u· 
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AMino, e dir.tifa: TGlete che sia meuo io libert.il chi 
~ imput.llO di ilol8UiiDiO' 

. Quealo mi fa coropreodere che non lii è foroe beoe 
a\·vertito, I> che io non bo beo cbiar .. mente ·~·iegat.o, 
che iot.ndev• sole parlare dci reali punibili con peoe 
correzionali. 

lii perruellerò di aggiungere che quanto al caao cui 
alludeva l'oaoreeole Senatore Castelli, esso non potrebbe 
nemmeno cadere, secondo me, in discu111iooe, giacrb~ 
trnllaodosi di reati punibili con pene criminali, oon è 
che la sezione d'accusa la quale può statuire, ed in 
queste cuo non poteva essere e non fu mio iott•odi­ 
mento che il eolo dubbio di doverai o no proseguire 
ili alll, dovesse essere da tanto da portare la libera­ 
sione di un imputato di reato gravi .. imo. 

L~ mia propoata, lo rlpero, ai rf'8trioge ai reati pu­ 
nibili con pene correzionali. 

Tuttavia anche su questo particolare amo di filre una 
dirbiara1ione. 

lo i.010 io gran conio le cooaidera1iuni dell'(jfficio 
Centrale, .cioè: che molto cose le quali .. rebbero in aè 
giovevoli, utili e giusle, non sarebbe fonia opportuno 
Il promuovtrlc in occasione di una rifortna paraiale, A 
fronte di quella considrruione e di quella altreal che 
ai 6 &il fatto uo qoalcbe pa•ao, dal momento che per 
i rrati punibili con peoe correzionali (sioo a tre mesi) 
ai 6 ataùilito per massima sempre la liùerlà provvisoria, 
io non iosisto nella mia proposta. 
Presidente. lìun easendo•i alcuna proposta formale 

1ull'articolo 239, io porrò ai voti le modificuioui in­ 
lrodollevi dall'Ufficio Centrale, l'una di semplice reda­ 
lione, l'altra che porta l'aggionta che lvrma l'alinea di 
qnesl'articolo. 
Se noo ai domanda la parola le mello ai .•oli. 
t;hi le appron. aorga. 
(Approvato.) 
e 2,6, L'ordinanza del giudice iatrnltor• emaoata in 

conformitj degli articoli precedenti, crnterri il nome, 
cognome, età, luogo di nascita, domicilio e prof.,..ione 1 

dell'Imputato, l'eaposizione sommaria e la qualilicazione 
legale del fallo, l'enunciarione dei motivi della dichia­ 
':'li~ne eh~ ti ha o non vi ha luogo a procedere, e I 
I articolo do lr~ge applicato. 

e Ouuta ordinanra oali notificala all'imputalo nella l 
forma preacrilta dall'art. 189. • I 

Se non t'A chi domandi la parola mrlto 1i toti le 1 
modificazioni iolrcdonevi dallTIDcio Centrale. I 
Chi le approva, aorga. I 
(Approvato.) ! 
e 247. lìei C••i preveduti dagli articoli ~40 e 241, 

J Procuratore del Re polli forUJarc oppo1iiione all'or- . 
dinaolB drl giudice islruUore. 
1 Eguale dirillo rompete alla parte civile, la quale 

polli altresi nltraeoe nei casi previsli dagli articoli 
239 e 2u. • 

Se non ai domanda la parola pongo ai mli la modi, 
ficaiione fatta a quut'articolJ dall'l:fficio Centrale. 

Cbi l'appron, 1orga • 
(Approvalo.) • 
• 250. io lutli I c .. i al procuratore generale appar­ 

tiene dirillo di oppOliziono. Egli dovrà notoficarla eotro 
ve .. ii giorni aucccasivi all'ordinanza del giudice iatrul­ 
tore, a.on che lull;nia possa essere ritardato la liùcrll 
protvisoria dt'll'impulalo nei casi pre\·i~ti daf:li arLicoli 
239, 2.1-0, 241 • 242 .• 

Seoatore castelli E., Rtlal<>rt. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila la paro!•. · 
Senatore Castelli E., Rtlatore. F'cr n1aggior cl1ia. 

rnza rooverrebbe io fine di 1uest'artirolo uu·ttcre: n« 
casi previ1li dall'a• 1. !39, parie prima. In tal guisa 
al lo~lie ogni dubbio che rotreblie 1or~ere a fronte 
d.ll'alioea ag~iuoto all'articùlo medesitno. 
Presidente. Se nou vi 1ono ahre osservazioni metto 

ai voti la modoflcazione propo•la all'art. 250, cù• con· 
si1to nel aostiluire la parola vt111i a quella di dieci, noo 
che raggiunta trstè fattavi d•ll'l:f6cio Centrale. 

Chi le approva, è pregalo di alzarsi. 
(Approvato.) 
Qui mi pare che entriamo io nn ordine di idee di­ 

verso, rpl-'crcill aar~ bene di rimandar la conlioua1i\1ne 
della discuSBione a domani, non p<itendosi d'oggi com­ 
piere. 

Frattonto dcùl>o dare coguiziooe al 0Senato dcl riaul· 
l:ilo dello 1quiltini1> • c1;1i ai ~ proceduto per la oomiaa 
della Co1nmis1io11c iorarirnla di rH .. rire guJ progetto di 
)e~ge rl'lalivo al conguaglio Ùt>ll'imposta fondiaria. 
li ri.!ultato dello squillioio è il segurute: 

Signor S.•natore Di Revel •olo • 75 
Sog. Senatore Yanzono T vmmaao 49 
Sig. Senatore Lauzi 42 
Sig. Seoatore Bevilacqua 42 
Sig. Senatore Gioia 41 
Sig. Seo•tore Giovaoola 40 
Sig Senatore Scialvja S9 
Sig. Sen•ture Arnolfo 38 
Sig. Senatore Farina • 36 

Darò pure lellura dei oomi dei Stoatori che dopo 
questi raccolsero maj.'gior oumeru di voti. 

Signor Senatore Ducboqué voti 35 
Sig. Senatore San Manino 31 
Sig. Senatore Alfieri • • 30 
Sig. Senatore Ili Pollone 27 
Sig. Senatore Matkucci • 24 
.Sig. Senatore Pcmati 23 

Scoatore Jlanaonl Tommuo. lo tono riconueceo­ 
liBBimo a' wiei collrgbi dcl argno di simpatia rbe in 
quei;\'occasione ,-oll~ro dare non litDlo a 01c, quanto 
alla Sicilia, ma io rul trovo nl'il'imposaiùilil! di accel· 
tarts questo mandato; oltre che non aarei rorse in "' . d 
d . I . . •'a u 1 aostcncr o eu~e coo•al'11s1, eooo pur coeltello fra 
breve alluota11arm1 da Torino· e sarà ques•• I · • .. a prima 
nlta che d·imanderò un co~gedo. 
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Preatdente. Allor• nrrebbe que~li che ba raccol!o 
mlggior numero di voti dopo I nore primi, • queall 
earehbe il Senatore Dncboqué. . · 

Leggerò ora !"ordine del gioroo per I• eedula di 
domani. 
1• Contioaazione .del progetto di l•gge In diocu•· 

1ione ; 
2• Speoa 1traordioaria ptr riparasioni al polauo già 

ducale di Genon; 
So llaggiort 1peaa per rimborsi all"azienda dei presti 

lo Pireue; 

.. 

4° M~giore spesa per la aluione di Genova; 
So Spcea alraordiooria per gratificazioni agli agenti 

dcl cessato das10 di macinato nelle llarcbe ; 
6• Aboliliooe della caozione d•i c.uaidici; 
7° ll•S@iore apcH al Bilancio t 861 del Ilio istero 

della Guerra ; 
8• Maggiori 1pe1e e spese noo•e sul Bilancio 1862 

del ~iniatero dPi Lavori Pubòncì, 

• 


